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SOLENNE OMAGGIO 

PRSÙ CRISTO REDENTORE 
La zelante Commissione diocesana 

di Udine pel.“ solenne omaggio a 
Gesù Cristo ‘Redentore e al sno au- 
gusto Vicario, nel chiudersi del XIX.o 
e al sorgere del XX.o secolo, ha 
diramato. di nuovo. una opportu- 
nissima e nobile circolare per eccitar 
il Clero ed i Jaici cattolici a cal- 
deggiare quest’ Opera così sinta e 
salutare. Il Cittadino Italiano, che 
ha dedicato sè stesso a Gesù Cristo 
Redentore, non può non far eco a 
voce sì autorevole, e perciò riportia- 
mo testualmente Ja Circolare, racco- 
mandando da parte nostra vivissima- 
mente che il Friuli, nel quale alita 
e vigoreggia tanta fede, procuri di 
gareggiare con ogni altra regione nel 
dimostrarsi tutto dato a G sù Re- 
dentor nostro e inconcussamente fe- 
dele al suo Vicario augusto, al Cristo 
in terra. 

Ecco la Circolare: 
Si può dire che in ogni parte del 

mondo dove è innalzata la Croce, se- 
guendo l’ iniziativa del Comitsto In- 
ternazionale costituitosi in Bologna 
fino dal luglio 1896, si lavora a tutto 
potera e con nobile ardore per tribu- 
tare solenne omaggio a Gesù Cristo 
edenfore èd al suo augusto Vicario, 

nel chiudersi del secolo. XIX ed al 
sorgere del secolo XX. 

Ls regione friulana, che non fu mai 
seconda ad altre nel mostrarsi since- 
ramente cattolica e devota al Romano 
Pontefice, non pct.va astenersi certa- 
mente dal partecipare a tale manife- 
stazione di fede, E già al caldo invito 
dell’ Eccellentissimo Arcivescovo, il 

quale con sua lettera 14 maggio 1898 

indicava anche le persone da lui desi- 
gnate a costituire la Commissione per 
la buona riuscita del solenne omaggio | 
nella nostra Arcidiocesi, rispose in 
perte la Commissione stessa col dif- 
fondere una ci;colare. tendente allo 
stesso scopo. Si incominciarono quindi 
a raccogliere le adesioni di soci pro- 
motori, che corrispondono una cfferta 
di L. 50; quelle di soci cooperatori, 
che corrispondono L. 15; e si raccol- 
sero pure cff:rte speciali, come quella 

EROI 

APPENDICE 

| PREMI DI VIRTÙ — 
ALL’ACCADEMIA DI FRANCIA 

La eroica storia del Padre Giuseppe 

Quest'anno, nella sua qualità di di- 
rettore deli’accademia di Parigi, è toc- 
cato al fantastico scrittore Pierre Loti 
il turno per la relazione sui famosi 
premii di virtà. Ma pare che la fama 
del -Loti non vada aumentando, ss si 
deve giudicarne dalla quasi noncuranza 
con cuì il grande pubblico parigino ha 
accolto quest’atto direttoriale, che di 
solito costituisce la maggiore fra le 

solennità dell’Accademia. 

E' il temperamento chiuso del ro- 

manziere che gli aliena le simpatie 
dell'elemento temminile, il quale in 
simili circostane affolla la s:la del 
Mazzarino ? la sua Giuditta Renaudin, 
data di recente al Zhedtre Libre, ha 
offeso i sentimenti cattolici di una 
cospicua dell’elife parigina ? Riesce dif. 
cile il giudicarlo; ma sta il fatto che 

Ron mar come quest'anco uu vuoto 
‘c08Ì glaciale riempiva la vasta sala 
dell'Accademia, 

E rispondente sì vuoto materiale 
| Sta la freddezza del pubblico; che non 

di L. 100 del veneratissimo Arcive- 
scovo, ed altre di generose persone, 

che seppero tosto comprendere l’ im- 
portanza di questo attestato di amore 
a Gesù Cristo. i 

E’ certo che l'esempio di questi 
primi oblatori verrà seguito da altri, 
e che tutte le parrocchie della vasta 
arcidiocesi, il Rev.mo Clero, il laicato, 

le numerose Confraternite, — in modo 
speciale quelle del SS. Sacramento, — 
le pie Congregazioni, le Società catto- 
liche, gli istituti di edusaziona, gareg= 

gieranno nel mandare la loro adesione 
per così santa e nobilissima opera. 
Urge tuttavia eccitare ogni ben dispo» 
sto a non diff rr oltra nel rimettere 

al tesoriere, presso la Rsv.ma Curia 
Arcivescovile, la propria adesione quale 
socio promotore o cooperatore, — aY- 
vertendo che si può versare la quota 
stabilita anche in tre rate, — assieme 
colle eventuali oblazioni individuali o 

collettive. Tali offerte, come si sg, ven- 

gonò dalla Commissione Diocesana 
trasmesso al Comitato Internazionale 
residente in Bologna, e, unite a quello 
di ogni nazione del mondo, devono 
costituire la somma necessaria perchè 
riesca più splendido che sia possibile 
il solenne omaggio a Gesù Cristo Ke- 
dentore ed al suo Vicario. 
Come in ogni Diocesi, così anche 

nel'a nostra, per tale ricorrenza, con= 
forme a quanto fu dettò ‘nella prece- 
dente circolare dsl 15 giugno passato, 
devono essere fatte opere speciali, e 
la Commissione propone le seguenti, 
approvate. dall’ E-cellentissimo Arci- 
Vestiro. i loi 

I. In ogai parrocchia dell’arcidio- 
cesi prima del chiudersi del presente 

secolo sarebbe desiderabile fosse tenuto 
un corso di spirituali Esercizi. A tale 
proposito tornerebbs anche opportuno 
che i sacerdoti disposti a dare delle 
sacre Missioni comunicassero alla scri- 
vente. quando - potrebbero prestare 
l’opera loro, per rendere più facile ai 
Rev.mi rettori delle chiese la. p'a 
pratica, 

II. Cha siano fatte rivivere quelle 
procassioni o funzioni votive che, sta- 
bilite dai nostri padri in ringrazia 
mento a Dio per specialissimi favori ri= 
cevuti, per ragioni diverse sono cadute 
poi in disuso. 

IIT. Che siano eccitate le persone 
meglio provviste di beni di fortuna a 
concorrere per la dotazione del Col- 
legio ‘Arcivescovile testà aperto in 
Udine, ricordando che col procurare 
REPEAT DARAI 

trovò ed a. ragione, nel discorso del 
Letti alcuno di quegli slanci generosi, 
di qusi voli salutari, di cui la virtù, 
e la carità in ispecie, sono sorgente. 

Ben egli parlò della carità, citando 
a proposito ed a sproposito il Vangelo 
e San Paolo, ma con una punta di 
scetticismo che aveva tutta l’aria di 
voler sfrondare della loro grandezza 
religiosa le azioni premiate, 

E quando, sul chiudere, dissé che 
de:ls tre virtù teologali s0!0 la carità 
sorvivo, perchè. fede e speranza sono 
morte, 11 pubblico, tutt'altro che cle- 
cicale, che si trovava nell'aula; lassiò 
passare feddamante l’audace: boufade 
e non coronò il discorso di quella ova- 
zione che pure è di prammatica, 

La relazione del Loti fa un insuc- 
cesso, e la co!'pa è in gran parte del- 
I oratore. 

C:ò non ostante, se il direttore del- 
l’Acerdemia non si mostrò pari all’al- 

tezza del còmpito che gli incombevs, 
l'Accademia, molto assennata nella di- 
str:buzione dei premi, mirò anche 
quest'anno a far risaltare eroismi igao- 
rati, atti meravigliosi di virtù Spesso 
fecondati del soffio dell'amore dristiano, 

In capo agli altri, il primo decorato 
del premio Montljon è un sacerdote, 
il P. Giuseppe bsrosbita, del qualè 

la cristiana educazione della gioventù 
si contribuisce nel modo più efficace 
alla ricostituzione della civile società 
e sî viene ‘a costituire un’ opera dio- 
cesana che perpetuerà il passaggio di 
un secolo ‘all’altro. 

Queste sono le fondamentali pro- 
poste che fa la Commissione, lasciando 
però libero ad ‘ognuno di escogitare; 
come meglio crede e seconio i casi, 

nuovi modi e nuove opere per ricor- 
dare ai posteri il solenne omaggio. 

La Commissione Diocesana si ripro- 
mette poi dalla S. V. (1) che prima 
della fine del presente anno Ella 
abbia dato la ‘sua ‘adesione o quale 
socio promotore o quale socio coope- 
ratore, assieme con quelle di. suoi 
parrocchiani e delle Associazioni esi- 
stenti nella sua parrocchia. Sper& ino!- 
tre di ricevere dai Rev.mi parrochi 
l'avviso del tempo nel quale ‘fipute- 
ranno opportuno dare gli spirituali 
Esercizi e l'indicazione delle opere 
nelle quali intendano spendere in modo 
particolare la loro azione, perchè la 
manifestazione possa riuscire ordinat 
e grandiosa. i 

Udine, solennità dell’ Immacolala del 1898. 

La Commissione. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 10 dic. — Pres. CHINAGLIA, 

Si riprende la cosidetta dischssione 
del bilancio d agricoltura, ipdustria e 
commercio, dafanti ai banchi quasi 
vuoti. E° davvero inutile il darne un 
circostanziato riassunto. E poi si può 
quasi assicurare che il governo at- 
tuale se n’andrà presto giù per Ja 
scala, e non potrà quindi mantener le 
facili e rosee premesse neppure se 
realmente lo volesse. 
Tornata dell’ 11 dic. — Pres. CHINAGLIA. 

Lo. scandalo della seduta. test:va, 
già dato il giorno. 8, è stato ripetuto 
ieri. Ma i presenti non raggiungevano 
la cinquantina, ed a questo modo si 
è continuata la pseudo-discussione del 
bilaocio dell’agricoltura. Il dep. Guerci 
ha fatto ridere, dicendo che Nicolini, 
relatore del bilancio, adopera il vino 
pugliese per fare il toscano. 

A dimanda di Pelloux, si è deciso 
di tener dus'sedute oggi lunedì, mer- 
coledì e venerdì. Alcuni ‘vorrebbero 

(1) La Circolare è diretta ai Sacerdoti. 
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" 

prender le vacanze già col 17, ma 
sembra che sarà impossibile; essendovi 
parccechi bilanci ancora, oltre la que- 
stione africana, che tende ad ingros- 

sarsi, poichè Menelik co’ suoi armati 
è a breve distanza dai confini italiani, 

E' assai improbabile, per intanto, una 
votazione. politica. 

Lettere Romane 
Roma; 10 dicembre. 

Una chiesa. nuova. —. Beneficenza. 
Vecchia bruciata viva è bambina schiac- 
ciata sotto un carro. — Ferimenti è risse. 
— La Risurrezione di Cristo. — Al- 
l’ Unione Cattolica Italiana. — Unione 
operaia. — Conferenza Toniolo. 

Giovedì, giorno dell’ Immacolata, si 
pose la prima pietra di una nuova 
chiesa. Parrocchiale, del SS.mo Rosa- 
rio, fuori Porta Angelica, ai Prati di 
Castello. Intervennero alla solenne 
funzione S. Esc. Mons. Cassetta, pa- 
recchi canonici di S. Pietro, e molta 
notabilità. E da augurarsi che la 
nuova chiesa sia presto un fatto com- 
piuto, è éiò non dipende che dalla 

buona ‘volontà dei fedeli. 
* 
** 

La Romanina, Società cattolica di 

beneficenza, ha pubblicato ‘un mani- 
festo invitante i cittadini a contribuire 
col loro obolo ad una Befana in fa- 
vore dei poveri, nella occasione delle 

Feste del Santo Natale. Il Comitato, 

‘composto del'e pù ragguardevoli pr- 
sone “della nobiltà ‘e dell’azions catto- 

mani, danno Sufficiente garauzis che 
si avrà un esito consolante, come l’anno 
scorso. .Et ita fiat. 

v'è 

Tale Francesca Socci, più che ot- 

tantenne abitante in Via Sicilia, gio- 

v.di a sera, trovandosi a let'o e‘vo- 

Il ndo accendere la tandela, lasciò 

cadere, credesi, sul materasso il cerino 
acceso, ond’ è che sub.to visi appiccò 
il fuoco, ch’esse, essendo a stento 
capace di muoversi, non potè spegnere, 
inetta in pari tempo a fuggire. Alcun: 
minuti dopo rientrava in casa il svo 

geneto, che, accorso alle grida, la 
trovò ancora vivente, ma mezza ca:- 

bonizzata, ond’ è che di lì a poco 
moriva. i 

Così cessava di vivere una vecchia, 
anzi decrepita. 

Lò stesso giorno una ‘bambina di 
tre anni veniva investita da un cerro 
è miseramente schiacciata. 

tica; e-la. provata -gencresità-dei- Ros 

Immaginarsi il dolore del padre, 
tale A. Stella, che era poco discosto 
e che, perduti i sensi, fu accompagnato 
a casa da una guardia di questure. 

a 

I Romani sono buona gentej ma; 
in generale tutti i meridionali, hanro 

il sangue che seotre un po’ troppo 
caldo nelle vene. Di ciò dànno. prova 
una irfinità di risse ché vedo annun- 
ziato sui giornali, e delle quali è iru» 
tile trattenere in particolare .i lettori 

del Cittadino. Tranne infatti qualche 
coltellata alle feste da bal'o, alle quali 
sarebbe ben conveniente sa l'autorità. > 
ponesse un freno definitivo si riducono, 
a belli o brutti pugni e ceffoni; dati 

e ricevuti, per cose da nulla, cis’ in- 

tende, è che si possono arche ridurre 

da qualche ottimista ad un pugilato 
per esercizio ginnastico., E tutti i 

gusti sono gusti. 
* 

* 

E' definitivamente annunziata la 
prima esecuzione della Assurresione 

di Cristo per Martedì. 13 .corr., alle 
ora 41,2 pomezid., nella Basilica dei 
SS. Aposto'i. Si prevede un concorso 
im perso: di g'à tutti i biglietti da 
b lire ai posti riservati sono esauriti, 
così per la prima coma per la seconda 
esecuzione, 

Non manclerò di darvi sollecita 
relazione del.risu'tato, che certamente 
corrisponderà alla fama del Perosi ed 
alla giusta aspettativa ch’ egli desta 
nel pubb'ico. : 

uu supplemento sulla Vita e carriera 
artistica del maestro Perosi. Intorno 
al nuovo Oratorio, annunzia che sarà 

diviso in due parti: Dalla morte alla ‘ 
sepoltura (S. Matteo); La Risurre- 
gione (S. Giovanni). Pubblica inoltre 
una lettera assai lusinghiera del mae- 
stro Arrigo Boito al Perosi, unita- 
mette ai rallegramenti del maestro 
Verdi. 

va 

Il giorno dell’Immacolata, tenne 
nella sala dell’Unione Cattolica Ita= 
liana una lodata conferenza il Cardia» 

nale E. Agliardi, nome già noto nel 
movimento sociale, sulle Associazioni 
scientifiche, riecriando l’impresein- 

dibile dovere, più volte sancito anche 
dal regnante Poutefice, per tutti @ 

singoli i cattolici, della colture, specie 
nella questioni più ‘vive del’ ‘mondo 
modiruo. 

Lo stesso. giorno si insugurò una 
nuova Associxziona cattolica, cioè una 

ERI OSSIA ILE DIO IT I SOT I 

val la pena di r produrre la singolare 
e veridica storia. 

B.sogna risalire a 28 anni fa, al- 
l’anno terribile per la Francis. Il Pa- 
dre Giuseppe, di orig'ne francese, che 
fino al'ora avea vissuto in una piccola 

parrocchia di Ginevra, dedicandosi ad 
opere di carità, chiese ed ottenre di 
essere ammesso in servizio nell’ eser- 

cito francese, in qualità di cappellano, 
e si fece mandare agli avamposti del- 
l’Alsazia, suo paese natale. 

Non passarono molti giorni e il #uo 
reggimento dovè chiudersi in Sta 
burgo, soffrendovi gli orrori dell’asse- 
dio e del bombardamento. 

Pel suo coraggio e per gli atti di 
carità compiuti nella difesa di quella 
piazza, il Padre Giuseppe vense de- 
corato della croce della Legion d’otore, 

I prussiani intanto 8" impadron'scono 
di Strasburgo, vi entrano e fanno pri» 
gion'era tutta la guarnigione, com- 
presi i cappellani e gli addetti alte 
intermerie. 

E' tra questi il Padre Giuseppe, il 
quale soffre due settimane di arresti, 
in capo alle quali è condotto davanti 
al generale prussiano, 
= Vi offro la libertà/ == dice il 

generale, 
— La tiffuto, = tisponde {l prete; 

— Non vi metto nessuna condizione, 
— Fa lo stesso. La rifiuto! 
— Mi la vostra cocciuùtaggine è in- 

cred:bile. Ditemi il motivo, 
— Il motivo è semp'icissimo: non 

voglio abbandonare i miei fratelli pri- 

gonieri, che in questo momento più 
chs mai hanno bisogno di me, 

Non gli si cred; è ritenuto una 
spia frances:, accontonato a Rastadt, 
processato, malmenato. 

Si parla di condannar!o alla fucila- 
zione, ed eg'i aspetta in silenzio la 
morte, quando a proteggerne l’esi- 
stenza interviene l’ arcivescovo di Fri- 
burgo, nel Bidan, che ha compreso 
trattarsi d'un apostolo. > 
— Se cercate la morte, — gli scrive 

egli, — avete un mezzo per guada- 
gnarvela. Ad Ulma infierisce il tifo e 
già duemila vostri compatrioti ne sono 
colpiti, senza che si trovi fra mezzo a 
loro ud prete francese. Qua'cera il vo- 
gliate ho ottenuto dal governo che 
possiate recsrvi ad offrir loro il con- 
torto del vostro migistero, 

Poche ore dopo, Padre Giuseppe era 
all Ulma. È 

Ea ivi rimase nove mesi, notte è 
giorno al capezzale dei moribondi, 
senza cercare nè sonno nè riposo, 

Lib vaste sale dell'ospadàle Grano la 

gna unica dimore, Non mai, durante 
tutto questo pe'iodo, egli pose wn'i- 
stente il p‘ede fuori dell’uspizio, Ar« 
rivavano sere che non aveva mangia- 
to un boccon di pane, perchè glie ne 
era mancato il tempo, 

Ma ben non gli mancava il tempo 
pér tempestare di lettera i suoi amici 
di Franéia, per commuovere la carità 
francese anche durante gli ‘orrori della. 
guersa. 

Ni nova mesi passati ad Ulma p'ù 
di 300 mila fianchi piovvero nel'e sue 

Si 

mani da un paese in preda alla dc 7 
vastazione ed alla missria, 

E le somme, man mano che giun= 
gévano, recavano ro-forti, rendevano 
meno amare le tristi giornate dei pri= 
gionieri e dei feriti, 

Questo slancio di attività di un pri» 
gioniero che strappato alla sua patria 
compiva veri prodigi, attirò a lui la 
ammirazione delle autorità prussiane. 

Il fatto venne riferito all’imperatore 
il quale volle decorare colla crocé del= 
l'Aquila Nera l' infaticabile apostolo. 

Ma chi glie'a portava se n'ebbe uno 
cortese quanto tenece rifiuto. 

= Dite a Sua Maestà che lo rina 
grezio; ma come fraaceso Non posso 
accettare, como cristiano l'alta onve 
rificenza mi spogli t.bbe di quel po' 

* 
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IL CITTADINO ITALIANO 

Unione operaia, che si spera farà 
molto del bene. «Parlò, fra gli altri, 

applaudito Romolo Murri. 

wa 

Neil’ atrio dell’Unione C. I. veggo 
esposto un avviso annunziante cinque 

prossime conferenze del Prof, Giuseppe 
Toniolo, così benemerito della demo- 

crazia cristiana, e dirette specialmente 

alla coltura popolare. La prima sarà 
lunedì 12 corrente. 

Di queste pure non mancherò. di 
tenervi informati. L. 

Notizie Vaticane. 
Teri il S. Padre dopo la celebrazione 

della Messa ammise gli assistenti -fo- 
restieri a particolare udienza, 

Za , n 

Su e giù per l'Italia. 
Il congedamento della classe 1876. 

— H' fissato pel 20 corrente il conge- 
damento delia'classe 1876 per la ferma 
di due anni, compresi i rimasti in 
congedo illimitato a. disposizione del 
Governo, i chiamati in servizio alla 
fine del 1897 ed i rividibili della 
classe: 1877 colla terme di un anno. 
Saranno inoltre congedati, con an- 
ticipazione dal 18 corrente, i militari 

della classe 1876 con ferma di tre anni 
che impresero il sesvizio tra il 21 
marzo 1895 e il 31 marzo 1897, mano 

- mano che verranno compiendo i trenta 
mesi di servizio; i militari della classe 

1877 ‘colla’ ferma di due auni che 
impresero servizio dal 1° aprile 1897 
a tutto il 6 marzo 1898; a misura che 
verranno compiecdo i diciotto mesi di 
servizio. 

E° imminente Vl amnistia? — Già 
da più giorni la Provincia di Man- 
tova ecriveva, in data da Milano: 

« Persona eminente, autorevolissima, 
mi assicurò questa notte che venne 
compilato presso il tribunale di Mi- 
lano l’elenco dei condannati politici. 
L’amnistia è imminente. Non temo 
smentita.» Secondo la Sera, questi 
provvedimenti sarebbero resi noti per 
le feste natalizie. In senso consimile 
parlano parecchi altri giornali. Intanto 
ai reclusi si Concesssro, finalmente 
vere mitigazioni | 

Riapertura delle fabbriche di 
fiammiferi a Venezia. — Nella fab- 
brica di fiammiferi Baschiera, secondo. 
la deliberazione presa dalla Società 
dei fabbricanti che decisero di riaprira 
gli opificî, oggi forse si riprenderà jl 
lavoro. 

Re Umberto alla nuova chiesa 
di Magenta. — Re Umberto ha fatto 
inviare al Preposto. di Magenta, cav. 
don .Cesare Tragella, L. 10 mila come. 
contributo della Reale Famiglia nelle 
spese .di. costruzione della. erigenda 
chiesa Prepositurale, nella quale, come 
fu già disposto, sarà eretta una Cap» 
pella speciale dedicata alla memoria 
dei soldati italiani, francesi e anstriaci 

caduti a-Magenta nel 1859. 

Infortunio marittimo. — I! cutter 
«San Pietro» del compartimento di 
Palermo, capitano Oliva, proveniente 
da Antibo, si sfasciò a sette miglia da 

CIELO STE STI TIA 

di merito che acquisto. nell’ adempi- 
mento del mio dovere, 

Ed alle insistenze del. messo impe- 
tiale perchè indicasse quanto l’imps- 
ratore poteva fare che fosse di suo 
gradimento, Padre Giuseppa rispose: 

— Certo, ho: una grazia da chiedere 
ma devo domandarla io sterso all’Im- 
peratrice, Ottenetemi un’ udienza! 

Ea ecco il degno apostolo : in end 
gio per Berlino. 

Al palazzo imperiale non gli viene 
fatta far anticamera, poichè l’impe- 

ratrice Augusta anela di vederlo. 

Il buon Padre si reca con° sempli- 
cità e franchezza all’ udienza, e senza 
esitare chiede alla sovrana la libera» 
zione ircondizionata dei suoi duemila 
prigionieri. 

L’imperatrice resta. naturalmente 
Sorpresa, l’ imperatore ne è contrariato, 

Duemila prigionieri non:erano una 
bazzecola, mentre perdutavano le osti- 
lità, promosse dal governo della difesa 
nazionale, i 

Con tutto ciò, Guglielmo I rifistte 
un paio di giorni, poi, pressato dalle 
istanze dell’imperatrice, firma il de» 
creto di liberazione, 

E coi suoi duemila soldati, caricati 
Sopra venti treni, P. Giuseppe ritorna 
tridnialmente in Francia, 

San Remo. L’equ paggio, di quattro 
persone, ed un passeggero, si sono 
salvati sulla lancia del cutter. 

Sbaglio fatale. — Natalina Tocci, 
infermiera all’ Ospedale civile di Li- 
vorno, dovendo somministrare un en- 
teroclisma «a due bambine sessenni, 

invece di acido borico, come era l’ or- 
dinazione, usò par isbaglio ‘una solu- 
zione di acido ferico al cinque per 
cento. Le bambine non tardarono ad 

miera fu arrestata, e. venne seque- 
strata “la ‘boccetta dell’acido fenico, 

l’iodicazione di veleno. Gioverà ricor- 
dare che i liberaloni di Livorno si 
opposero acchè nell'ospedale fossero 
assunte le Suore. 

L’ arresto di un bandito. — I ca- 

dati dal brigadiere Ardréa Novembre, 
dopo tre. giorni di appiattamento su 
una:montagna ‘arrestarono: vil famige= 
rato latitante Antonio .Ghera: Sini, che 
da un'anno spargeva il terrore cin 
diversi comuni, 

Zibaldone estero. 
Timori' di nna grande rivolu: 

zione cinese. — Telegrafasi da Yo- 
kohama, che colà si. assicurava” essera 
scoppiata la rivoluzione nell’interno 
della Cina. Solo a Pekino regnava una 
trenquillità relativa. 1l governo giap- 
ponese tiene una squadra, composta 
delle migliori sue navi, pronta a sal- 

pare pei porti cinesi quando la situa- 
zione divenisse eccezionalmente grave. 
Il foglio giapponeso Choga Schionbun 

geografica nella quale la Cina. figura 
per un quarto annessa al Giappone! 

Il fidanzamento di Guglielmina 
d’ Olanda. — Secondo notizie dall’Aja 
la ragina madre di Olanda ha comu- 
nicato: privatamente ad a'cune Corti 

estere il fidanzamento di sua figlia la 
regina Guglielmina col. principe Gu- 
g'ielmo: di Wied, nipote della regina 

Elisabetta di Rumania. Dicesi immi- 
nente la comunicazione. ufficiale, Le 

L’ epilogo: d'un romanzo princi- 

pesco. — Un ex-aiutante. del duca 

degli ussari; conte Mattasich, il quale, 

come si ricorderà, era disertato fug- 

gondo a Nizza cella principessa Luisa 

di Coburge, 

tribunale di Budapest a 6 anni di 

fortezza. 
Un termometro gigante. — Per 

poter... studiare. la. temperatura del, 

suolo a diverse profondità, uno scien- 

ziato ‘americano, il. colonnello Knight, 
si è fatto costruire. un termometro ad 
alcool di dimensioni eccezionali, Esso 
misura: non meno di 70 piedi, di sl- 
tezza; e sorpassa perciò» quasi del 
doppio il più grande consimile.istru- 
mento fino. sd oggi.adoperato. Il.tubo 
di vetro, largo cinque centimetri,, è 

tenuto:ida robustissime piacche di ferro 
solidamente unite tra loro»: Hl 
dell'apparecchio è superiore ai-4000 
chilogrammi.  Per?servirsene:. bisogna 
sospendere il termometro ad una grue 

[receano oro (ce AO eni 

Un uomo: siffatto pareva destinato 
ai più grandi onori. 

Ebbene-no, la Francia non ba tempo 
da ammirarne l’ eroismo, ;ed: egli, per 
sottrarsi alla riconoscenza » dei. suoi. 

liberati, si rifugia. nuovamente a Gi- 
nevra, nella sua cara.chiesa, dedican- 

dosi interamente a raccogliere fanciulli 
orfani ed abbandonati. 

Passa: colà. quattro anni ed. una 
nuova bufera lo avvolge. 

Le proscrizioni della: Svizzera, pro- 
testante, mentre cacciano Monsignor 
Mermillod dalla. sua, sede, obbligano 
arche il Padre: Giuseppe ali’ esiglio. 

iDove- andare? Un'idea, ‘giudicata 

folle dal mondo, lo assale; verda tutto 
quel poco che gli. hanno lasciato i 
suoi msggiori, e, raccolto. il modesto 

capitale di trentamila franchi, acqui- 

sta una fattoria. presso il confine, in 
territorio -trancsse,, ed.ivi colloca i 

suoi bambini, in nnmero di circa cen» 

tocinquanta. 
Ma la’ fattoria. è costata più. di 

‘quanto valeva la sua sostanza, e Padre 
Giuseppe, senza un soldo, conta invece 
«parecchi debiti. Senonehè il miracolo 
da lui operato pei soldati d’Ulma si 
rinnova -pei bambini di. Belfort, 

agonizzare, fra atroci do'ori. L'infer-: 

sulla quale era posta leggidilissima. 

rabinieri;di Mores (Sardegn»), coman-' 

pubblica in prima pagina una cartina , 

rozze avverrebbero nell’ aprile all’Aja. 

Filippo di Coburgo, primo tenente: 

venne. condannato ..dal. 

peso» 

Sono 22.anni che.l'Orfanotrofio 6USe, 
siste, ed.in 22 anni la carità non. gli. | CAT 

elettrica e poi ‘discendere lentamente 
nei pozzi, già preparati e sui quali si 
vuole rilevare la temperatura. Le 

prima prove sono:state fatte nei pressi 
di Winchester, nello Stato di. Massa- 
chusettsa. Mercè la perfezione dell’ ap- 
parecchio si sono potute verificare con 
prec'sione variazioni di un millesimo 
di grado centigrado, e sì è anche po- 
tuto precisate la formola relativa 
all’ elevazione progressiva della tem- 
peratura.in' rapporto colla profondità. 
Non dimentichiamo però che son 
notiz e americane, 

Dalla. Provincia 
Cividale © 

10 dicembre. 
Ho dona lascisr sbollire alquanto 

l'ira che provava in ‘corpo dopo la 
seduta tenutasi. dal nostro. Consiglio 
Comunale, la-sera del:7 corrente, per- 

chè, se mi fossi posto subito ‘a scri- 
verne la relazione, non so quali espres- 
sioni mi sarebbero, uscite dalla panna 

all’ indirizzo della maggioranza dei 
municipali. 

Non.mi curo di. fare osservazioni 
sullì nomina a. vita, —in antecedenza. 

implorata e promessa; — del Segretario 
municipale, la quale ha sollevato gran- 
commenti nella. cittadinanza, anche :a 

motivo :che non si pensò a provvedere 
per gli altri impiegati. Non voglio, 
neppure, fermarmi a discorrere del- 

l’aspro: diverbio avvenuto tra l'Inge- 
guere municipale ed il Consigliere Za- 
nutto, e. mi limito soltanto a «doman- 
dare con qual diritto. quel. sig. Inge- 
guere si è permesso di ssedersigli: ac- 
canto. e di trattario. come lo' trattò. 
Mi preme invece di riferire alquanto 
particolareggiatamente sull’ incidente 

relativo al voto proposto per l’amnistia. 

In principio di seduta il consigliere 
avv. Brosadola, .;ritenendo . di trovare 
consoni ai..suoi:;i.sentimenti di tutti i 

consiglieri, propose un ordine del 
giorno esprimente. il voto..del Consiglio 
perchè il nostro. Re, «accogliendo. be= 
nignamente le innumerevo'i suppliche 
a: .lui inualzate, si degni accordare 
piena e pronta amnistia ai condannati 

politici pei noti fatti di jmaggio scorso. 
* Pareva ‘chie ‘una proposta sì nobile e 
pietosa ‘dovagBò Venire approvata ad 
unanimità, enzi per. acclamazione, dai 

nostri grandi patriotti. Invece no, Im- 
perocchè si alzò” subito il consigliere 
Pollis, e, con' argomenti ‘che potranno 

piacere a "Bhva Beccaris, sì mise a 
combatterla j' a Îui poi si associò il 
famoso Sindaco firmatario del non 
meno famoso manifesto ventisettem- 
brino, nel quale ha imprecato all’im- 

| pero' teocratito, ma paterno, dei Papi. 
L’avv. Brosadola replicò, facendo os- 
servare che moltissimi Consigli comu» 
nali ed anche provinciali ‘del Reguo 
«arno votato ordini del giorno nei 
sensi da lui” ‘proposti; cho l’amnistia 
è invocata non solo dalla maggioranza 
degli italiani, sì ancora da RETERRAga: 
illustri di tutte le nezioni civili; 
col manifestare al Sovrano: il desiderio 
,dei cittadini non si veniva per nulla .| 
ad entrare in politica; — nella, quale 
d'altronde non si ebbe paura d'en- 
trare in;tanto altre occasioni. A nulla 

ha .mai lasciato marcare il. pane. 
El intaato a centinaia i fanciulli 

abbandonati sono stati. raccolti dalle 
vie delle: città, e la. maggior parte d 
essi..sono. diventati buoni lavoratori 
parecchi si sono associati al Padre 
Giuseppe nella sua opera, di missio- 
vario, .altri. hanno, acquistato- gradi 

neli’ esercito. 
Or. bene, per: trovare quest'uomo, 

per collocarlo in cima ai premiati del- 
l'Accademia, fu. d'uopo operare col 
mistero con: cui si cerca la pista di 

ua malfattore. La voce che proclama 
il suo trionfo gli.arriverà improvvisai 
e forse avrà. per. lui un. suono. non 
gradito. di onore. mondano. 

Ciò non toglie. che la giornata solenne 
dell’ Accademia. sia stata quest’ anno 
assai piùla giornata di Padre Giuseppe 
che quella.di, Pietro. Loti. Così que- 
st’ ultimo avesse mostrato di. compren. 
dera.che ia carità insigne dell’apostolo 
di Balfcrt non. sarebbe stata possibile 
senza quelia fede e quelia speranza 
che egli. ha scetticamente negata | 

qmigl fonti FU MPA 
PILLOLE di i MINA sos paro ro! 

0 La 

però valsero le più convincenti ragioni, 
poichè, pesto ai voti l'ordine del giorno 
‘Brosadola, su 14 presenti ottenne s0l- 
tanto 4 voti favorevoli, e cioè quelli 
del proponente, e dei consiglieri An- 
geli Giovanni Battista, Paciani nobil 

Giuseppe, e Zanutto Giuseppe. Meri- 
tano però di essere fatti conoscere al 
pubblico anche i nomi dei consiglieri 
che hanno votato contro. Essi sono: 
Morgante Ruggero, sindaco; Caneva 
Giuseppe ; Coceani Francesco e Coceani 
Giuseppa ; Gabrici Giacomo; Marioni 
Giovanni; Mesaglio Antonio; Moro 

Felice; Pollis ‘avv. Antonio; Volpe 

Attilio. Questi ‘signori potranno, se 
vuo!si, rappresentare gli africani, ncn- 
chè loro stessi, ma non mai, alm:no 

in questa faccenda, noi cividalesi, che, 
non avendo il cuore peluto, sentiamo 
vivissima. commiserazione per tanti 
nostri fratelli, i quali soffrono indici- 
bilmente in un carcere cui furono 
condannati nel. modo che-tutti sanno. 

x, 

Cividale, 11 dicembre. 

Mi si riferisce che alcuni hsnno ere- 
duto di vedere nella mia corrispon- 
denza del N, 273 del Cittadino Italiano 
una mancanza di riguardo al Rev.mo 
Monsignor ‘Decano Mattiussi. Vien 
davvero la volontà di buttar via la 
penria; quando uno ‘scrive bianco e 
altri interpretano nero. Se ho. ripor- 
tato! dalla Patria del Friuli le espres- 
sioni: « Magnifico Decano Mons. Mat- 
tiussi, bene accetto ad ogni classe e 
partito,» non ho pensato nemmen per 
sogno ad insinuare chegli s'a liberale, 
e dovrebbe esserne prova l'aver dato 
in tutto e. per tutto la berta all’ au- 
tore degli « sgrammaticati e stagionati 

periodi. » Se ho chiamato « magnifico 
articolista decan» quel povero stra- 
ziatore della grammatica e della logica, 
mi son valso, per celia, di vocaboli 
suoi, ‘con ‘una specie di ironia ad ho- 
minem, e per ciò stesso è allontanato 

ogni appiglio al. puf sospettare che io 
volessi quasi tener mano a quel pove- 

raccio nel.parlare di Mons. |{Mattiussi 
con frasi equivoche, o che volessi rag- 
guagliare Monsignor ‘Decano a lui. 

Si casca veramente dalle nuvole a 
veder e sentir certe cose, a trovarsi 

scambiato il bambino in cuna e il 

latino in bocca. Non ho mancato mai 
di rispetto a nessuna autorità eccle- 
siastica, e. men: che meno credo d'a- 
vervi mancato con una corrispondenza 
nella quale. aveva precisamente lo 
scopo di sostenere i diritti e l'onore 
del Clero. Ho letto e riletto quel'o 
scritto, e davvero rimango di stucco 
dinanzi: alle interpretszioni che. ha 
voluto darne qualcuno. Che sia proprio 
rispondente al vero il detto:'« Datemi 
due righe d’un uomo, e ve lo faccio 
impiccaro? » Arturo. 

Pontebba 
12 dicembre 

Stamana a scopo. suicida. gettavasi 
da una finestra della propria abita- 
zione, la. moglie del nostro. sotto-capo 
stazione, signor Rebai. Raccolta di là, 
poco itempo dopo. cessava di vivere, 
Ignorasi.la. causa che. l'ha tratta a 
tale deplorevole determinezione. Lascia 
tre o quattro figli, tutti in tenera età. 
Pare che la poveretta fosse affetta da 
manìa di persecuzione, perchè altra 
volta, — te le mie informazioni ‘non 
sono ‘errate, — tentà in altro modo di’ 
porre. fine ai suoi giorni. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Martedì 13 dicembre — s. Lucia v. m, 
— Avvocata per il male degli occhi. — 
Redentore. 

Fiero e Mercati della Provincia 
Martedì 13 dicembre — Arta, Fagagna, 

Pasian di Pordenone, Toppo (Medun), Ven- 
Zone: 

Per la heuem, opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedeli di sostenere 

efficacemente la stampa cattolica, sia 
negando.o ritirando ogni favore alle 
stampa perversa, sia direttamente con- 
correndo a farla vivere e prosperare, 
nella qual cosa crediamo. che finora 

non siasi in Italia falto abbastanza. 
Leone XII Enc. .15 Ott. 1890. 

M. R. D. Luigi Romano (B'cin'cco) 
L.2-— N. N, (Tarcento) L5 — 
M..K, Parroco di Campoformido L, 5. 
— M.R.D, siga Dg Colle SUR, 
Li 5A È; E°: 

Una spiegazione. — Nel 
N..273, martedì 6 dicembre,.tu rife- 
rito che in T.pografia erasi traspor- 
tato da sabato a lunedì un cenno 
preventivo sulle elezioni commerciali 
di domenica, ad. insaputa della Dire- 
zione, cosicchè quel cenno, veniva & 
parlare d’un «futuro già passato. » 
Quelle poche parole terminavano così: 
«I lettori vogliano perdonare. Oh! se 
potessimo dir verba veritatis. » 

- C'è stato chi ha interpretato quella 
conclusione in modo veramente stra- 
biliante, volendo farci dire che si al- 
ludesse a screzii tra la Direzione e la 
Commissione, 0 ad ingerenze e mene” 
da parte dei proprietari e gerenti della 
tipografia. Non possiam davvero ca- 
pacitarsi come siansi intese in tal 
senso quelle due parole, e perciò, af- 
finchè in faccia a tutti abbiano il si- 
gn:ficato puro e semplice’ che noi vo- 
levamo darle, dichiariamo che con 
osse volevasi esclusivamente far inten- 

dere non csser stato quello l’ unico 
caso in cui il Direttore vide comparir 
sul giornale qualcosa non sottomessa 
previamente alla sua revis'one. 

Consiglio Comunale. 
— (Continuazione) L’ assessore Meas- 
so rispose ai dus che prima parlarono. 

Disse che le trattative pel Castello 
in massa sono riuscite; non vi sono 

però ancora precisate le modalità. 
Una sola cosa è curta, ed è che si 

dovrà provvedere alla conservazione 
ed ai dovuti ristauri e adattare il 
Castello stesso per uso pubblico. 

Pel Palazzo degli: studi disse che 

sono necessari ampliamenti, tanto nelle 

aule tecniche. quanto in quelle del 
ginnasio. E riguardo alla fondazione 
dell'istituto Toppo avvisa: che vi sa- 
ranno cn:ri da parte del Comune, es- 
sendochè nel testamento accettato si 
parla di dovr supplire in quanto oc- 
corresse per arredamento od altro. 

® Parlando della evoluzione dell’ an- 
damento economico del Comune, la 

fece presente, risaltando che il nostro 
Comune quasi primo elimirò- certe 
voci sul dazio. consumo, e che in se- 
gu'to-altre verranno tolte, ese dalla 
municipalizzezione di vari esercizi è 
da altri cespiti verrà al comune un 
maggior lucro questo ‘sarà a favore 
della tariffa. 

Non è però possibile l'abolizione 
totale; ci vorrebba il biggai concorso 
del Governo, 

E poi giusto che il nostro Comune, 

uno dei primi ad abolira il dazio sulle 
farine, non abbia a subre un dann 
col nuovo progetto. Però la Giunta 
ha già prevenuto l'istanza. Si sono 
radunati a Milano vari Sindaci della 
Lombardia e del Veneto, per concre- 
tare un mido di temperamento sulla 
progettata legge, modo di tempera- 
mento che sarà presentato al G.verno 
da una commissiona parlamentare. 
Udine aderì a questa adunanza (il 

Sindaco di Verons), e si spera di ot« 

tenere buon esito. 
ll consigliere M'nisini avverto di 

non perder t«mpo senza studiare il 
progetto di condurre l’aziinda del 
dazio consumo in via economica, pr 
non errivare al punto in cui si ca- 
pitò nell’ ultima volta, in cu’, stretti 
dall’ imminevza dello spirare del coc= 
tratto, il Consiglio dovette votare un 
ordine del giorno che amalgamato alla 
tariffa ostrogota avvinse mani e piedi 
del Consiglio alla ditta Trezza. 

Dopo dichiarazioni dei consiglieri 
Capellani è Rizzani, il cors. Sandri si 
dichiarò soddisfatto di constatare che 
le idee:camminaro e che ora si con- 

venga nelle idee. da lui altra volta 
espresse e fortemente osteggiate. Rac= 
comandando la riscoss'one economica, 
f ce voti pel Comune aperto, che por- 
terà meno inconvenienti del modo at= 
tuale. 

Parlando del movimento economico 
del comune, fece rilevare, fra altro, 
dell’ inconveniente dei soprassoldi che 
si danno agli impiegati comunali an- 
che. dopo ‘accordati i sessenni, Egli 
sempre propugnò il buon trattamento 
degli impiegati, ma, ‘questo ottenuto, 
i soprassoldi riescono immorali, ® quali 
carîs del bilancio devono ven'r sop= 
pressi. 

L’ussessora  Measso rispose cha i 
soprassoldi : vengono realmente -sop- 
‘pressi col.turno dei s6s50nni, Del resto 
non è giustizia levarli da un momento! 
ali’ altro, come non SÌ possono Bop- 

i gorebba la creazione di nuovi posti, 

nostro Sindaco era rappresentato dal - 

primera gli straordinari, cosa che esie 
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Dopodichè si passò alla discussione 
della singole voci del preventivo, e 
previe alcune raccomandazioni di vari 
consiglieri, il bilancio venne approvato. 

E stante lora tarda (11 pom.) il 
restovenne rimandato ad altra udienza. 

11 Prefetto alla Scuo- 
la d’arti e mestieri. — 
Ieri il R. Prefetto, comm. Salvetti, si 

portò a visitare la Scuola d'arti e 
mestieri nella nostra città. 

Lodò il bel numero dei frequenta- 
tori, e dovette mostrare il suo ram- 

marico per l’angustia dei locali. 

Difatti è un bisogno da lunga pezza 
sentito-il provvedere, un più ampio 

locale, e tornerà. a lode dei nostri patres 
patriae il pensarvi con effetto. 
Per le regalie. — PF in- 

valso l’uso di voler abolite le regalie 
che ab antiquo gli esercenti erano 
soliti offrire ai consumatori, ricchi e 
poveri. Anche nella nostra città si è 
formata all'uopo una commissione 
che ritira le adesioni ed insieme a 
queste quell’importo fissato di resti- 
tuzione che va a beneficio di diversi 
istituti di beneficenza. L’avversare tale 
scopo sarebbe sleale, ma non possiamo 

interamente tener buono il fatto. Ed 
invero il povero che va tutto l’anno 
a spendere pochi centesimi con che 
tirarla avanti se ne risente in questi 
giorni, in cui si vede tolto il tradizio- 
nale mandorlato, mentre il ricco nella 
maggioranza dei casi non perde niente, 

perchè a lui viene usata un'eccezione, 
la solita eccesione. 

Noi crediamo senz'altro che ciò è 
una specie di defraudo, perchè non si 
potrebbè togliere ciò che si deve ad 
uno, per fare del bene ad un altro. 
E credismo che molti la penseranno 
come noi, 
Conferenza sulla fun- 
zione dell’occhio. — Per 
la solita tirannia dello spazio non ab- 
biem potuto fino sd oggi riferire niente 

della bella conferenza che il dottor 
Borghi tenne venerdì sera « sulla fun- 
zione dell'occhio.» Qui non possiamo 
che darne un cenno. 

Il dottor Borghi, dal momento che 
la conferenza vo!geva anche a scopo 
di beneficenza, volle vieppiù colorire 
i suoi dettati di scienziato colla poe- 
tica forma. 

Bellamente abbozzò la storia della 
medicina dell'occhio, enunciò poi i più 
comuni difetti della vista ed appo- 
nendovi i dovuti rimedi. E nella foga 

del suo dire, frarco e disinvolto, di- 
menticando, si può dire, il suo assunto, 
si trasformò in infervorato apostolo 
della carità a pro della fanciullezza, 
che ha bisogno di cure e di attevzioni 

per riuscire una volta di utilità alla 
società ed alla Patria. 

Morte improvvisa. — 

Sabato. scorso certo Pietro Magrini, 
d’anni 68, fornaio, erasi recato alla 
farmacia Bosero in via della Posta 
per un corliale. Appena uscito, ed ar- 

rivato nella contigua via. Lovaria, 
cadde a terra, per mancanza di vita- 
lità. Tosto scccorso, lo si volle por- 
tare a casa sua, in via Prefettura, 9, 
ma non vi arritò vivo. Un improvviso 
malore l’avea ucciso. 
Ospizio Tomadini. — 

Il 8. Giovanni Zsmparo per onorare 
la memoria dei defunti suoi genitori 
offre agli orfanelli L. 25. 

La Direzione ringrazia. 

PICCOLA POSTA 

BerLino. Hagen — Ihre Schriften sehr 
willkommen. Nur bin ich ganz allein und 
kann nicht alles besorgon, sodass manch- 

mal Etwas zuriickbleibt und alt wird. Das 
neue Jahr wird mir einen thùtigen Mit- 

wirker bringen. Herzlichste Griisse, auch 
fir Familie. 

Corriere commerciale 
Foraggi. 

Nella sca:sa settimana la nostra 
piazza era ben fornita di mezzi e di 
compratori. 

I.prezzi furono così quotati: 
Fieno dell’Alta da L. 5a L.560— 

Fieno della Bassa da L. 4 a L. 4.50 
— Erba Spagna da L, 6.50 a L. 7. 

Bestiame. 

Nell’ ultimo mercato di Sacile la 
carne venne pagata bene, a peso netto 
da L. 105 a L. 115 il quintale. I suini 
grassi da L. 95 a L. 98 il quinta!e a 
peso netto, 

A Cividale le contrattazioni avve- 
nute sabato scorso furono quanto mai 

. animate, 
- Come disemuo, pur oggi i vitelli si 

mantengono ricercati e con prezzi alti, 

STRA FPOr EVIL 

Bollet. settim. dal 4 al 10 dicembre 1898 

Nascite 
Nati vivi maschi 12 femmine 14 

» morti » _— » _ 
Esposti pie >» _ 

Totale N. 26 

Pubblicazioni di matrimonio 

Ermenegildo Codutti fornaciaio con En= 
rica Zoratto operaia — Alfonso Trenti 
possidente con Noemi D'Agostini agiata — 
Pietro Mindotti servo- con Ermenegilda 
Valle contadina — nob. Sebastiano Monte- 
gnacco possidente con Clotilde Lanfrit pos- 
sidente — Pietro Agosto muratore con Ma- 
ria Marchiol operaia — Pietro Romanin 
carradore con Anna Chiandotti casalinga. 

Matrimoni 

Giuseppe Topan agente di commercio 

con Elena Barileri casalinga — Alfredo 
Salsilli fabbro ferraio con Rosa Clocchiatti 
seggiolaia — G. B. Palma sarto con Eli- 
sabetta. Codutti operaia — Domenico Del 
Gobbo fornaciaio con Maria Smaniotto sarta. 

Morti a ‘domicilio 

Maria Romanelli fu Giuseppe d’anni 75 
contadina — Caterina Codermas-Del Bianco 
d'anni 86 pensionata — Luigi Pozzi fu 
Giovanni d’anni 74 agricoltore — Giovanni 
Stel fu Giacomo d’ anni 35 agricoltore — 
Maria Filaretto-Deganutto-d’anni 70 con- 
tadina — Livio Zanarolla di Domenico di 
mesi 6 — Maria Cozzi di Antonio d’ anni 
12 contadina — G. B. Missini fu France- 
sco d’anni 76 pensionato — Pietro Magrini 
fu Domenico d’anni 68 fornaio. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Caterina Duca-=Puppini fu Leonardo di 
anni 61 casalinga — Francesco Pinosa fu 
Valentino d’anni 54 fabbro — G. B. Plaz- 
zotta di Giacomo d’anni 47 muratore — 
Giuseppe Ternoldi fu Pietro d’anni 86 fa- 
legname. 

Totale N.:13 
dei quali 2 non appartenenti al comune di 

Udine, 

Informazioni particolari 
del ‘ Cittadino ltaliano » 

Roma, 12. — Si ripete con qua!cha 

insistenza, però non senza smentite, 
che Carcano ministro delle finanze 
intenda dimettersi, di fronte all’ostilità 
suscitata da’ suoi progetti finanziarii, 

— Isri a Mentana: i radicali com- 
memorarono, con ritardo, l’anniversa- 

rio della battaglia ivi combattuta nel 
1867 tra garibaldini e pontifici, ll 
discorso - pronunciatovi da Bovio fu 
‘per una parte un ammasso di vituper'i 
contro la fede cattolica, dall'altra una 
requisitoria violentissima contro l’Italia 
attuale ed in favore della Repubblica. 

— Parlasi molto di un decreto 
d’amnistia, che verrebbe pubblicato 
al più tardi pel principio del prossimo 
anno, Non bisogna però illudersi. 
U'timamente l’Avanti recava che Don 
Davide doveva uscire pel 20 novembre», 
genetliaco: della regine, ma vi si at- 
traversarono ingerenze anticlericali. 

— Tra le altre persecuzioni anticle- 

rali a colpi di spillo annunciansi 
molestie ai Seminariî. 
— L'aumento di congua ai parroci, 

promesso anche nel discorso della Co- 
rone, non verrà nient’affatto realizzato. 

— Il governo. trattiene moltissimi 
telegrammi relativi alla Conferenza 
anarchica. 

Berlino, 11. — Vista la penosa 
impressione fatta dalla notzia:che il 
governo prussiano avsebbe chiesto al 
Landtag 5 milioni per le spese del 
viaggio degl’imperiali in Oriente, an- 
nunciasi che non si è mai pensato a ciò. 

— L'edizione dell’Almanacco di 
Gotta pel 1899, nelia prefazione, dice 
esser venute dall’ alto pressioni per 
far denegare al reggente di Lippe- 
Detmold il titolo di Erlaucht (pres- 
sapoco Altezza Serenissima), contra- 

statogli da Guglielmo II. Esso invece 
lo registra carrément. 

Pietroburgo, 11. — Sulle coste, il 
mare in questi giorni è salito ‘altis- 
smo, innondando fin i secondi piani 
delle case. Dall’ interno segnalano ca- 
restia immensa, come non fu vista da 
un secolo in quà. 

Dispari Stefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

ERoma, 12. — (Resoconto par- 
lamentare.) — Nella seduta antime- 
ridiana della Camera dei deputati, 
quasi spopolata, prosegue l'apparente 
discussione del. bilaneio d’ agricoltura, 
industria. 6 commercio. Approvati i 
Capitoli fino al 44, compreso, Rissetti 
chiede un aumento di fondi pel mi- 
glioramento e allevamento delle razze 
equine, 

| Mini:calchi, raccomanda che il ser- 
vizio degli stalloni proceda regolar- 
mente, poichè nella provin- 

cia di Udine ein tutto 
il Eriuli lo scorso anno sì man- 
darono stalloni disadatti. 

Rissetti, Cavagnari e Colombo, Quat 
trofrati dimandano riforma della legge 
forestale. 

Fortis dicesi proclive ad un rimbo- 
scamento obbligaiorio, salvo indennità. 

All’art. 66, Pini invoca riforme alla 
legge 10 gennaio 1887 sul pegno agrario. 

Magliani se la prende colle Società 
cooperative. 

Maury Qeplora che l’agricoltura sia 
strozzata dall’usura. Approvansi gli 
articoli fin al 70. 

Ottavi, al capitolo 70 bis, svolge il 
seguente ordine del giorno, firmato da 
più altri deputati: « La Camera invita 
il governo a modificare il regolamento 
per l'applicazione della legge sugl’ in- 
fortuni del lavoro, o ricondurre la sua 

applicazione allo spirito di detta legge, 
la quale ncn è applicabile agli operai 
della campsgna. » Nota come il rego- 
l:mento per l’esecuzione della legge 

sugli infortuni contenga quasi una in- 
sidie, poichè tende ad assimilare molti 
proprietarii fondiarii agli industriali, 
obbligandoli .al grave onere delle as- 
sicurazioni. 

Del Buono chiede se l'obbligo del- 
l'assicurazione: estendasi anche agli 
assuntori degli scarichi e trasporti nei 
porti di mare, 

Fortis non accetta l'ordine del 
giorno Ottavi e dichiara che non può 

golamento. Per ora è impossibile mo» 
dificarlo. 

Dopo alcune osservazioni e ‘racco- 
mandazioni di varii, colle rituali 
promesse. del ministro, approvansi i 
Capitoli fin al 74 incluso. 

La situazione in Ungheria. 

Budapest, 12. — Il Correspon- 
dena Bureau ha da Vienna: L’im- 
peratore ricevette ieri Banffy, presi- 
dente .dei ministri in Ungheria. 
L’ udienza durò oltre un’ ora. Banffy 
fece. all’ Imperatore. in rapporto 
circostanziato della situazione. Poscia 
Banffy conferì coi ministri Guluchow- 
ski, Kallay e Thun. Ripartiva per 
Budapest stanotte. Egli le tenta tutte 
per restare al potere, ma la sua morte 
ministeriale senbra inevitabile, Colla 
sua prepotenza ha disgustato quasi 
tutti. 

Un nuovo discorso 
dell’imperator Guglielmo 

Berlino, 12. —. L'imperatore ri- 
cevette ieri la presidenza dei Reich- 
stag. Espresse la soddisfazione pel 
modo con cui la presidenza si è co- 
stituita. Disse ‘poscia che, quantunque 
la Germania si trovi in relazioni pa- 
cifiche ed amichevoli con tutte le 
Potenze, la situazione internazionale 
merita grande attenzione. Perciò son 
necessarii il comp'etamento ed il per- 
fezionamento dell’ eseercito, chiesti 
dal Governo. 

 —Dreyfuseideo. 

Parigi, 11. — La veduva del co- 
lonnello Henry intenta un processo 
contro il barone Reinach, direttore 
del Siécle, per le accuse mosse a suo 

-marito di aver con Esterhazy perce- 
pito oro straniero in pagamento di 
spionaggi. Inoltre essa ha invocato 
l’opera del Ba/onnier dell’ Ordine 
degli avvocati, perchè, essendo ella 
sola e senza denaro e quindi-non po- 
tendo processare il Reinach, potente 
e ricco, che infamò la memoria del 
suo marito, le nomini un difensore 
d’ ufficio. 

Parigi, 12. — Dicesi che oggi il 
colonnello Picquard verrà rilasciato 
in libertà. 

Pace... dei disperati 

Parigi, 11. — I commissari spa- 
gnuoli hanno firmato le condizioni 
per la pace imposte dagli americani. 

Generale morto. 

Washington, 12. — E° morto di 
pneumonite fulminante il generale 
cubano Callisto Garcia, venuto a con- 
ferire colle autorità, 

. Il Gabinetto spagnuolo 

Madrid, 12. — It Gabinetto Sa- 
gasta si presenterà immutato al Par- 
lamento, chiedendo un 557/ d’ inden- 

dare interpretazioni particolari al re- 

nità, senza ‘discussione,, per la ces- 
sione delle Isole Filippine. (Così a- 
giscono i patriotti framassoni che 
han rìdotto la Spagna all’ abisso.) 

«La bogie» in Ungheria 

Budapest, 12. — I deputati dei 
due gruppi dell’ Opposizione hanno 
deciso, a voti unanimi, di dirigere al 

paese un manifesto in cui dichiare- 
ranno che l’Opposizione si sente ob- 
bligata ad impedire l’ attentato che 
il Ministero e la maggioranza parla- 
mentare vorrebbero compiere contro 
la Costituzione. 

Il principe Giorgio 

Atene, 12. — Il principe Giorgio 
partirà per Creta, probabilmente, do- 
menica o lunedi prossimo. (E doveva 
insediarvisi già dal giovedì scorso!) 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 10 dicembre 1898. 

VENEZIA. 2551 81 7 37 
TORINO RE LEI 
BARI 71.90 44 10 40 
FIRENZE 60 65 11 47 64 
MILANO 48 385 80 25 18 
NAPOLI 7. Ca. 08, 6624 
PALERMO 41 ‘89 56 66 80 
ROMA 82 60 9 55 78 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

IL 

Cittadino Italiano 
GIORNALE QUOTIDIANO 

Il Cittadino Italiano, unico 
giornale cattolico del Friuli, 
diventato importantissimo an- 
che per l’intera Regione Ve- 
neta e nominato fra i più inte- 
ressanti fogli cattolici italiani, 
tratta di politica, di religione, 
di questioni sociali; darà parte 
notevole al commercio, terrà 
attentamente d’ occhio gl’in- 
teressi regionali e generali, 
avrà abbondanza di Notizie, 
Corrispondenze e Telegrammi 
dall’ interno e dall’ estero, è 
il solo giornale del Friuli che 
abbia i dispacci della Stefani, 
porterà svariate Appendici, in- 
somma si renderà indispensa- 
bile per quanti vogliono avere 
un giornale moderno, franco, 
di carattere, e diventerà un 

Ottimo organo di pubblicità 
onde sì raccomanda per questo 
aspetto anche a Case commer- 
ciali, ad uomini d’affari, ad 
Amministrazioni, Uffici, ecc., 
ecc, sia per l’ampia diffusione, 
sia pei prezzi modicissimi, 

Non si ritardino gli Abbonamenti ! 
Si procurino Associati muovi! 
Si faccia conoscere il Giornale 

a parenti ed amici, anche lontani! 
Quelli favoriti di beni di for- 

tuna non dimentichino Il’ o-. 
bolo della buona 
Stampa! E° un’opera di 
carità illuminata, di propa- 
ganda utilissima, sommamente 
‘commendata da Leone XIII. 

Per associazioni ed inserzioni rivol- 
gersi direttamente all’Amm'nistrazione 
del Giornale. 

, 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

10 - 12 - 1898 | ore 9 fore 15fore 21] ore 8 

Bar rid. a 10. Alte 
m. 116.10 livello dal 
mare 751.61762.11762.71762.4 
Umido relativo 64 #50 163 JT. 
Stato del cielo mis.} ser. | ser.| ser. 
Acqua aa mm. f — | --. È It. 

irezione EfJ_-. SE 
Vento velocità km. { 5 {cal A I 
Term. contigr. 5.2 [10.5 | 6.3 | 5.0 

10 Temperatura massima-all’ aperto 11. l 
minima 3.2 

» >, all’aperto Sa 
minima ; 

11 Temperatura ) minima all’aperto 1.7 
Tempo probabile : 

. Venti e deboli freschi settentrionali, 
cielo vario. 

Bollettino di Borsa 
Udine, 12 dicembre 1898 

RENDITA 11 dic. || 12 die. ‘ 

Ital. 5 °to cont. ex coupons j| 101.85|1101.85 
0) fine di mese 102.10 102.10 

detta 4 1, ” 108.75 || 108.75 
Obblig. Asse Eccles. 5°] 99:75|| 99.75 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup. |} 332.— ||332.— 

» Italiane 3 °[° 322.50 || 322.00 
Fondiaria d' Italia 4 °[o || 508.—||508— 

” ” 4 4 || 517.—||517.— 
» Banco Napoli 5 °[o|| 457.— ||457.— 

Ferrovia Udine-Pontebba || 495.— || 495.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[o|| 521.—||521.— 
Prestito Provinciadi Udine|| 102.— ||102.— 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coupons|| 963.— || 963.— 

” di Udine 135.— || 135.— 
» Popolare Frìulana || 185.—||[139,— 
» Cooperat. Udinese | 35.—-|| 85. 

Cotonificio Udinese ,. |l1350.—||1350.- 
DI Veneto 220.— | 220.— 

Società Tramvia di Udine|l 80. 80.— 
” ferrovie Meridion. || 744.—|| 744. 
D) ” Mediterr. || 544— || 544. 

CAMBI E VALUTE 

Francia. chequè | 107.10|| 107.10 
Germania » 132.50 || 132.50 
Londra ” 27.12) 27.12 
Austria-Banconote  » 224.50 || 224.50 
Corone in oro » 112—-|[112— 
Napoleoni » 21.48|| 21,48 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi 95.27|| 95.27 

Il Cambio dei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali è fissata per 
oggi 12 dicembre LO 7.23, 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Î Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
Mu 2—- (Zam D. 4.45 7,43 
0, 445 8.57 0. 6.12 10.07 
M* 6.05 9,48 0. 10.50 15.25 
D. 11.25 14.15 D. 14.10 17- 
0. 13.20 18,20 M.** 17.25 21,45 
0, 17.30 22.27 M. 18.25 23.50 
D. 20,23 23 (5 0. 22.26 245 
(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
)*) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

o. 6.02 8,55 0. 6.10 9, 
D 7.58 9,55 D. 9.28 11,05 
0. 10.35 18.39 0; 14,39 17.06 

D, 17.19 19.10 0. 16.55 19,40 
0. 17.35 20.45 D, 18.99 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 

MU. 6.06 6.37 M. 7.05 7.84 
M. 9.50 10,18 M. 10.33 1 
M, 113) 11.58 M, 1226 12,69 

M. 15.56 16,27 M. 16.47 17.16 . 

MU 20.40 21.10 M. 21.25 21.55 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 
Mi 816 7.33 A. 8.25 11.10 
D.* 8 10,37 UM. 92- 12,55 
M. 15.42 19,45 D.* 17,35 20, 
0. 17.25 20.30 M. 20.45 1.85 

(*) In questo diretto sono ammessi i viaggiato 
di 3.a classe esclusi i militari. s 

DÀ UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 
M. 751 10.— LA 8.03 945 
M. 13.10 15,51 M. 13.10 15.46 
M. 17.25 19,33 M. - 17.88 2.85 
COINCIDENZE. — Da Portogruare per Venezia ‘alle 

ore 10.— e 20.32 e con tutti i treni in colnci- 
denza con Trieste, Da Venezia tutti i treni sono 
in coincidenza con Udine ed il primo e terzo 
con Trieste. . 

DA VENEZIA A UDINE 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A S.GIORGIO |. 

Viste diff'ettos e 

Per soddisfare le cortesi. richieste 
di molte persone, .l’ occui sta-fisiologo 
D.r E. Borghi [si trattiene 
alcuni giorni in questa citltà. 

E' reperibile in Via Mercatovecchiol 
Num. 19, primo piano, (di fronte alla 
Cassa di Risparmio,) dalle ore 10, 

alle 12, e dalle 2, alle 4, per l’edat- 

tamento razionale e scientifico delle 

sue lenti di cristallo isocobaltato. 

Vista e lenti: è il titolo di un 

elegante opuscoletto del medesimo spe- 
cialista. Viene inviato gratis a chi 
ne fa richiesta. 
FC RIA ec ER TSI 6 Lr 

FRANCESCO COGOLO 
Callista 

Pia Grassano, 91 — UDINE. 

Mi 6.10 8.45 M. 6,20 8.50. 
0, 8,58 11.20 _|M 9° 13= 
M, 14.50 19.45 M. 17.35 19.25 
0. 21.04 23.19 M.* 21,40 22.—- 

(*) Questo treno parte da Cervignano, i 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0, 9.10 956 0. 8.05 8,45 

M, 14,35 15.25 M. 13.15 IR 

0. 18.40 19.25 0. 17.80 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARSA 
0 5,45 6,22 0, 8.10 847 
0. 9,13 9.50 0. 13,05 13.50 
0. 19,05 19,50 0. 20.46 21.25 

Tramvia Udine - S. Daniele 
DA UDINE A 8, DANIELE | DA F, DANIELE A UDINE 
R. A, 8,15 10,— 7.20" .:-R ASSO 
R; A. 11,20 193— 11,10 R.A, 19,95 
R. A, 14,50 16.35 13.55. RA, 15.30 
R. A, 720 19.05 17:30. RA 18.54 
DIA SIRIA ORE ARI ATA SITE 

._ Tipografia del Patronato 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

Viglietti da visita su GO caratteri 
assortiti, e con tipi speciali a imitazione 
litografia : (A 
100 biglietti bristol finissimi L 41.50 
100 biglietti math extra » 1.50 

Formati speciali a prezzi di tutta cone 
vonionza. = Si eseguisce in giornata quan 

| bungue commissione, f È 
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IL CITTADINO ITALTANO 

To Ta 97 per l’Italia e pér l'Estero si ricevono esclusivamente presso! l’ Ufficio Annunz i 

LE INSERZIONI del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. 
SELE 

REREEIPIRA rx 

Il Ferro-China-Bisleri mi.ha pienamente cor. 
risposto nelle torme di. dispepsia lenta idipa dent- 
da atonia semplice dello stomace, forme assai fre: 
‘og negli individui nevropatici e neurastenici. 1 ), 

* ho anche trovato utile negli stati di debolezza 

VOLETE LA SALUTE 17) 
| 

A | 

| 
il 

IN TRE GIORNI | 
Prof. ENRICO: MORSELLI Î 

SI guariscono I geloni | |}, sirree 
Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 

À miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 

col famoso GELIFUGO MODENESE (Formola AL? 0° 380° + K0.$0) 

premiato a varie Esposizioni: Nizza, Marsiglia, ecc. — A ri- 

| I il 

| generale che complicano la nevrosi isterica. 

curare d’aver sempre conseguito vantagg osì ri- 
sultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI : 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

chiesta certificati. — Cura infallibile. | ZE 

Unico concessionario per la Provincia 

ANGELO FABRIS. 
UDINE +'Mercatovecchio .- UDINE... I 

Il Ferro-China-Bisleri è di. effetto corrobo= 
rante, stomatico, tonico, ricostituente.; eccita. l’ap- 
petito, facilita la digestiote e procura ‘una pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 
rossi nel sangue. Onde io‘credo abbia raggiunto to 
scopo di conciliare l’utile terapentico col piacevole, 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario della R.Casa di S.M. Umberio I. 

Re d' Ialia. 

EC. BISILERI E GONME. - DALE. AINC» 
ossi Siae] pr ARSTIRZZA xe POR > LION 

aperti gli. abbonamenti al « Cittadino Ita- 
liano » ampliato notevolmente, al. medesimi prezzi 
di prima, cioé: 

| | | Anno Semestre Trimestre 

UDINE e STATO 20 1 6 

ESTERO. . . . 32 16 9 
I nuovi associati che prendono l'abbonamento. prima del 1899 riceverannò gratuita- 

mente tutti i Numeri ‘del 1898" decorrenti ‘dal giorno del loro abbonamento. 

Tutti coloro ‘che si associano prima del 1899 riceveranno nna bellissima Strenna_ il 

lustrata e potranno associarsi. all’ Aurora del SS.mo Sacramento” di Milano, a L. 1 

Invece di L. 5. 

Dirigere lettere, vaglia, cartoline-vaglia, ecc, all Amministrazione del “ Cittadino” Ita- 
liano” Via della Posta, 16, Udine, | 

IERI BE a O e ret 

Popotedapetttvordogopsds3ctotepodepodepetedobotstctstitttttttttt£ 
LIBRERIA DEL PATRONATO 

UDINE — Vis de la Foste, 16 — UDINE 

VESPRI FESTIVI di datto l'anno per {| Compendio della Dottrina Cri. 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi | S{Jana di Mons. Michele Casati Vescovo di 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
della Arcidiocesi di Udine. dosi align j- f da S. Ecc. R.ina Mons. Pietro Zamburlini Arci- 

Panni garantiti per Sacerdoti 
della premiata. Fabbrica - DI FOLLINA (Vicinza) 

zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPBOPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto. fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. Ji Baudowin: de Cor- | 
tenay, già professore alle università -di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50. 
GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 

Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfart, 
Tecata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

OsPITI DI OLTRE’ ALPE del dott. G. Zahn, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L, 1, 

LA CASA DEI CELIBI — Romango — traduzione 
dal francese di Aldus; pag. 822, prezzo lire 1, 

‘vescovo di Udine; approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi, E° una nuova edizione; 1’ uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tambre 1897, nelle chiese e nelle!scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi : legatura semplice ‘cont. 30 
la copia ; cento copie L. 24; ‘legata in mezza 
tela cent; 45 la copia; cento copis L. 40. 

T'BeNI DI MontLIGNÉ — Romanzo — tradu- 
gione dal francese di. Aldus:; : pag. 319, prezzo 
ire 1. 

I SEPOLCRI. DEI PATRIARCHI. DI AQUILEIA del 
conte F. Coronini = Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indico dei nomi; L. 8.50. i 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
LIiaNA del dott. G. Loschi, legato in tutta tela 
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îì ine, dae — Tipografia del Patronato, 

Le ditta Raimondo Zorzi, per aderire a Varie richieste del Rev.mo Cier* dic- 

cesano, si tr:vvido dei campioni Pamni per Sacerdo"i, lavorati dalle Pr mi-ti F.bb- 
rica di Folline. 1 panni sono «seguiti ‘per ecuto estlus'vo della Direzione dilla 
Riscossa di Bassano. 

La qualità dei pavni suddetti A molto apprzz:ta sia per la sua bontà : quanto 
per la mitezza dei prezzi a pe-cò molto indicata pel Rev.mo Clero, il quale si 
trove'à seddisfatto riegli nequisti. Presso la Ditta suddetta trovansi, dispon:bili i 
campioni in sorto. 

Articoli per la stagione d’Inverno 
Panno Beaver cxstrefino alto metri: 1:40 al metro (L. 825 

Idem 1° qualità dard » » 800 
Panno fino 1I* qualità x: ib » » 6.25 

Per commissioni rivolgerzi alla L breria Eccl. Raimondo Zorzi UDINE. 
Pagamenti antacipati, spese di porto a carico dei Comm tenti, 
Per commissioni superiori a metri IO soediz'one frapea. Udine, Di, 
Trovasi pure il campionario di penvi pettiteti pet vesti talari, paltò, CA ZON ace 

ecc, ecc, dell'altezza di m, 140 si seguenti prezzi L, 575 — ], {6.00 + L 625 
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